
A
l via l’asta. Il prezzo di partenza
è scontatissimo. Sul piatto c’è
un festival vecchio e polveroso,
piuttosto ingombrante, ammo-
biliato di vari personaggi che
stanziano lì da anni, in una zo-
na bella d’Italia ma disponibile
al trasloco. Per di più trattasi di
nuda proprietà: dentro ancora
ci staziona il direttore di rete,
ma tanto sappiamo che presto
verrà sgomberato e il Festival di
Sanremo sarà tutto vostro. Fate-
vi sottoalloraComunidiquesta
bella Italia, che già la cittadina
veneta di Jesolo si è proposta di
acquistare il baraccone. A pub-
blicare l’annuncio è proprio Del
Noce, il direttore di rete in via di
sgombero (lui stesso dichiara su
Tv Sorrisi e Canzoni che lascerà
l’incarico in estate o al massimo
in autunno, mentre ha già fatto
fuori Baudo). Incalzato sulla so-
pravvivenza del Festival ha det-
to: «Sarebbe una scelta estrema.
Ma stretti nella morsa tra il Co-
mune di Sanremo da un lato e i
discografici dall’altro è difficile
pensaredipoterandareavanti».
Capito come reagisce il nostro?
Idiscograficidiconodi svecchia-
reelui lasparagrossa:ocomedi-
co io o niente, si chiude baracca
eburattini.Eppurenonsembra-
va tanto entusiasta neppure lui,
che come al solito ha trascorso
lecinquegiornatedel festivalda
abbonato della Tim Tribù osses-
sionato dagli sms. No, lui, non
ci sta: «Bisogna chiarire che chi
mette i soldi, comanda. E que-
sto è un programma televisivo,
non più una gara di canzoni»
(ah sì? E l’ha deciso lui?). Ag-
giunge: «Al Comune di Sanre-
mo devono rendersi conto che
il valore di un marchio funzio-
na come le azioni in Borsa. Pos-
sono salire e possono scendere.
Non si può pensare che la Rai
metta solo i soldi». La dichiara-
zionepiù assurdaperòDelNoce
la fa contro i discografici capita-
nati dal «rivoluzionario» capo
della Fimi Enzo Mazza: «Ai di-
scografici voglio dire che fanno
proposte inaccettabili. Quando
la Fimi dice: trasformiamo San-
remo in Castrocaro e facciamo
una gara di soli giovani, io ri-
spondo:bene,mainquelcasoti-
rate fuori i soldi voi». Abdican-
do, senza la minima vergogna,
allo scopo divulgativo e cultura-
le della televisione di Stato che
evidentemente (se c’era biso-
gnodiun’ulterioredimostrazio-
ne) per Del Noce non ha senso.
Quanto al toto-conduttori, Del
Nocedopoaverassicuratola«di-

partita» di Pippo, non ha esclu-
so Bonolis, Maria De Filippi,
Christian De Sica o Jovanotti.
Notare che i primi due sono at-
tualmente di proprietà Media-
set, a riprova della grande stima
che il direttore nutre nella squa-

dra Rai che lo stipendia. Intanto
Jesolo si candida seriamente per
voce del sindaco Francesco Cal-
zavara (lo ha detto durante una
trasmissione su Retequattro)
nondomodi esseregià sededel-
la finale di Miss Italia nel Mon-
do. Bene, ma Sanremo non era
una cosa musicale? E le canzo-
ni? In radio stanno funzionan-
do quelle di Max Gazzè, di Gri-
gnani e di Fabrizio Moro. Nella
classifica di vendite di M&D
vanno bene la Tatangelo, Giò
Di Tonno e Lola Ponce e Gazzè,
mentre Tricarico (con tutto l’al-
bum) e i giovani Sonohra van-
no forte nella top ten digitale di
I-Tunes.

TEATRO «Tutte le notti» con tre ottime attrici a partire da Carla Cassola

Voci dal genocidio armeno
RAI2 Da domani prima il reality sui cantanti, poi il programma sul peggio in tv

«Scorie» di «talenti» in Rai

È venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari

RUGGERO MONARI
Ne danno l’annuncio i parenti
tutti.

Il servizio funebre avverrà lune-
dì 10 marzo alle ore 15,15 nella
Chiesa della Certosa.

Bologna, 9 marzo 2008

Il Consiglio di amministrazio-
ne, i dipendenti e i collaborato-
ri della Sugar Viaggi annuncia-
no la scomparsa di

RUGGERO MONARI
fondatore e presidente onora-
rio della Sugar Viaggi, ricordan-
done l’opera e le sue doti di
profonda umanità, e si associa-
no al dolore della famiglia.

Sanremo al capolinea? Del Noce avvisa

IN SCENA

AVVERTIMENTI Do-

po la débâcle di ascol-

ti e le critiche il diretto-

re di Rai1 mette in

dubbio il futuro del fe-

stival: stretti tra disco-

grafici e Comune è

«difficile pensare di

andare avanti». E

Jesolo si candida

■ di Rossella Battisti■ di Bruno Vecchi

S
i parla spesso - e giustamen-
te - dell’Olocausto, anche a
teatro (recentemente è sta-

to allestito addirittura un musical
ispirato al diario di Anna Frank,
mentre al Valle di Roma in questi
giorni è in scena Processo a Dio di
StefanoMassiniconOttaviaPicco-
lo). Meno, invece, si dice e si rap-
presenta di altri genocidi non me-
no drammatici ma più «silenzio-
si», oscurati da altre tragedie, altre
risonanze. Come il massacro degli
armeni intorno al 1915, il «grande
male» che fece circa un milione e
mezzo di morti nell’Impero Otto-
mano, «epurazione» di massa che
la Turchia di oggi continua a non
voler riconoscere. Persino Hitler
commentava beffardo - in epoca
piùvicinaai fatti - chediquelmas-
sacro non se ne ricordava nessu-
no. Ci pensa ora una piccola, in-
tensa pièce di Gianni Guardigli,
Tutte le notti - in scena al romano
TeatroDueAldoNicolaj - aversare

lucesuquelle feritemairimargina-
te, suquella fessura scuradellaSto-
ria. Lo fa attraverso lo sguardo di
tredonne armene, lungo tre gene-
razioni: la più anziana (interpreta-
ta con calda emozione da Anna
Maria Gherardi), che ha vissuto la
realtà delle «carovane della mor-
te», quelle formate da donne, vec-
chi e bambini che dopo il massa-
cro degli uomini adulti, venivano
spediti in un’interminabile e spes-
so fatale esilio nel deserto. La se-
conda(unariverberanteCarlaCas-
sola)dimezzaetà,chequeiraccon-
ti ha assorbito nella sua coscienza.
E infine la terza, giovane (e grinto-
saBarbaraChiesa),checercagiusti-
zia e riscattoda quel passato.Tutte
lenotti letredonnesonopersegui-
tate dal ricordo, dall’incalzare di
un dolore persistente, insistito
quando sulla tragedia antica si in-
nesta quella recente della perdita
delnipote-figlio-fratello inuninci-
dente auto. La regia di Marco Luc-
chesi condensa il racconto su una
sorta di doppia scena imbiancata

da centinaia di scarpe ricoperte di
polvere di gesso e riflessa da un
grande specchio in alto. Mentre le
tre donne animano spazi diversi,
AnnaMariaGherardichesi sorreg-
ge alla parete, stazione eterna di
una tragedia mai tramontata. Car-
la Cassola inginocchiata al centro,
sacerdotessa accorata di sacrifici
che si ripetono e Barbara Chiesa
che si scuote di lato, di una giovi-
nezza inquieta e lacerata. Le pun-
teggia Giovanni Carta, nel ruolo
un po’ urlato e promiscuo dei vari
personaggi maschili (il carnefice
turco, il fratello, ilgiornalistaarme-
no) e i cenni di pianoforte remoto
di Simone Maggio. Ma l’emozio-
ne sgorga dai flash della traversata
del deserto e dai recitativi di Carla
Cassola, che scivolano dentro lo
spettatore impercettibili,acumina-
tio roventi.Madoveèstatanasco-
sta finora Carla Cassola? Perché
nonvieneusatadipiùepiùvisibil-
mente? Al posto, magari, di tante
presunte divette di televisiva pro-
venienza...

T
agli, ritaglia, frattaglie, il
peggio e il tanto peggio
delle televisione, terrestre

e satellitare. E anche, novità, i
fuori onda della Rai: nella pri-
ma puntata c’è un noto perso-
naggio che dorme durante un
collegamento esterno. In una
parola: Scorie domani alle 23.45
su Rai Due. In studio, come lo
scorso anno, Nicola Savino, Di-
gei Angelo e Rocco Tanica, nei
panni di Sergione, il tastierista
confidenziale. Ma diversamen-
te dall’anno scorso, quando il
programmaandavainondado-
po L’isola dei famosi, quest’an-
no Scorie si smarcherà da
X-Factor che lo precede. Già
X-Factor, il talent show inglese
per scovare cantanti presentato
da Simona Ventura, che nel Re-
gno Unito ha lanciato Leona
Lewis,pop star in testa a tutte le
hit. E che un po’ ricorda Amici
di Maria De Filippi e un po’ no.

«Scorieha una vitapropria.È un
programma in diretta che se-
gue un altro programma in di-
retta. E da giugno andrà in pri-
maserata»,precisaAntonioMa-
rano, direttore di Rai Due. Che
il programma l’ha inventato e
sottolinea: «Èun prodotto Rai».
E allora via, col giro di danze
per capire cosa sarà, negli studi
di via Mecenate a Milano, dove
un tempo la Caproni fabbrica-
va aerei e adesso si fabbricano
format. Diciamo la verità, un
po’diX-Factorci sarà: lìMorgan
con Simona e qui Andy, sem-
pre dei Bluvertigo. E anche gli
eliminatidal talent show,che si
cimenteranno nel «Karadoc-
cia». «Ma vestiti», puntualizza
Nicola Savino. Niente a che ve-
dere con la maglietta bagnata
di Sara Varone a Buona domeni-
ca. «Canteranno e basta. Prima
all’asciutto, poi sotto un getto
improvviso di acqua gelida».
Ancora, Enrico Ruggeri com-
menterà iprimirisultatidelpro-

gramma della Ventura. Ma lo
smarcamento, dov’è? È nella sit
com con Beccalossi e Cabrini.
Titolo: Brescia Investigation. Nel-
l’ariadagita scolasticadello stu-
dio.Nelle imitazioni(solo invo-
ce) di Savino, ad esempio Mal-
gioglio che fa il critico televisi-
vo. Nei materiali pescati dal sa-
tellite e dagli errori nelle serie
prodotte dalla Rai: in cartella
stampac’èpure il ringraziamen-
to a Rai Fiction. Non manche-
ranno le bellezze di contorno,
Debora Salvataggio e Claudia
Galanti. «Ci sarà anche la nuo-
va fidanzata di Marano, Clau-
dia Ciringhiti, una bellezza eso-
tica»,prometteSavino.«Chede-
veringraziaremiamogliese fa il
programma», ribatte il diretto-
re.Cheper laprimaveraannun-
cia due nuove serate: una dedi-
cata al noir, l’altra al gossip. E
confessa: «Di errori ne ho fatti
tanti, cazzate una: Votantonio.
Non l’avevo visto». Se è per
quello, non l’ha visto nessuno.

A
rriva Polly in tutta la sua
etereaedrammaticabellez-
za.Biancae tormentata. Se

dal 1990, quando cominciava a
suonare, la sua musica ruvida che
nonfa scontiha fattoproseliti, al-
trettanti ne farà la sua nuova ver-
sione intima e riflessiva. P. J. Har-
vey oggi siede, con i suoi pensieri
dirocker inglesequasiquaranten-
ne, al pianoforte per l’unica data
italiana al Parco della Musica di
Roma.Nessunadistorsionedichi-
tarra, nessun rumorismo. Nuda,
senza alcun orpello, sussurrata e
mai gridata così come l’ultimo,
difficile, disco White chalk (il ges-
so bianco). Un disco in cui suona
uno strumento che non le è con-
geniale, il pianoforte, per liberare
una nuova, ingenua immagina-
zione che descrive paesaggi a tin-
tefosche,bensupportatidaperso-
naggichiavedel rockindipenden-
te: John Parish alla produzione,
Eric Drew Feldman alle tastiere
(storico compare di Captain Bee-
fheart, dei Residents e dei Pere
Ubu), e Jim White di Dirty Three,
la band dell’amico (e consigliere,
maforseancheexamante, sicura-
mente nella splendida «murder
ballad»HenryLee)NickCave.Pau-
ra, passione, gioia, amore, oscuri-
tà,perdita: sonotemiricorrentidi
ogni canzone che Dio manda in
terra, ma nel caso di Polly il viag-
gio è viscerale, totalizzante. 

si.bo.

■ di Silvia Boschero

«Non è più una
gara di canzoni»
E, dice, decide
chi mette i soldi
Intanto Gazzè
vola nelle radio

CONCERTI Oggi a Roma

P.J. Harvey
il rock
è nudo
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